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SANITÀ E SOCIALITÀ
Rapporto del Consiglio di Stato

· sulla mozione 8 ottobre 2001 presentata da Moreno Colombo e confirmatari concernente la verifica delle attuali basi legali sul volontariato

· sull'iniziativa parlamentare 15 febbraio 1993 presentata nella forma generica da Abbondio Adobati concernente uno studio circa l'opportunità di dotare il Cantone di una legge quadro sulla solidarietà sociale esplicata secondo i concetti del volontariato, del 15 febbraio 1993, trasformata in mozione il 15 settembre 1994

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con mozione 8 ottobre 2001 il deputato Moreno Colombo e confirmatari chiedevano la creazione di un gruppo di lavoro che:

· verifichi le norme contenute nel corpo legislativo cantonale a favore del volontariato e la loro coerenza;

· proceda ad un esame comparato con quanto esiste in altri cantoni e a livello di Confederazione;

· ponga così l'autorità politica nelle condizioni di valutare l'opportunità di promulgare una legge quadro sul volontariato come già per altro avvenuto in altri Stati e ciò al fine di meglio coordinare gli sforzi e di rendere più efficaci gli interventi.

Il Consiglio di Stato, ritenuto opportuno effettuare una valutazione approfondita dei questi posti e di formulare eventuali proposte operative di carattere legislativo o organizzativo, il 15 ottobre 2002 ha istituito un apposito gruppo di lavoro, chiedendo allo stesso di analizzare nel contempo i contenuti dell'iniziativa parlamentare presentata nella forma generica dal deputato Abbondio Adobati, concernente uno studio circa l'opportunità di dotare il Cantone di una legge quadro sulla solidarietà sociale esplicata secondo i concetti del volontariato, del 15 febbraio 1993, trasformata anch'essa in mozione il 15 settembre 1994.

Il gruppo di lavoro, presieduto dal deputato Moreno Colombo e composto da Abbondio Adobati, deputato, Rosalba Canova, Conferenza del volontariato sociale, Ettore De Lorenzi, Ufficio Invalidi, Chantal Giavera, giurista del Dipartimento dell'istruzione e della cultura, Stefania Isola, della Divisione della Cultura e Giorgio Stanga, amministratore Fondi lotteria intercantonale e sport-toto, ha esaminato in modo approfondito i contenuti dei due atti parlamentari, e ha rassegnato il proprio rapporto il 30 aprile 2003 (vedi allegato).

Il segretariato è stato garantito dalla Conferenza Cantonale sul volontariato.

Il Consiglio di Stato, preso atto delle conclusioni scaturite, con il presente rapporto sottopone all'esame del Gran Consiglio le proprie indicazioni, indirizzi e proposte concrete.

Le attività promosse da volontari, in ambito sociale ma anche in altri ambiti quali la cultura, lo sport, la sanità, l'ambiente, la politica, le religioni, rappresentano una risorsa fondamentale per l'organizzazione delle società democratiche. Una forma di partecipazione, un'espressione del senso di cittadinanza e di appartenenza dalle quali oggi non sarebbe possibile prescindere.

L'efficacia delle attività di volontariato, fatta eccezione per la solidarietà espressa in ambito familiare (volontariato informale), è sovente correlata al suo grado di organizzazione, e in particolare di auto-organizzazione. Risulta pertanto evidente che l'ente pubblico non può e non deve giocare un ruolo primario nella promozione e nell'impostazione di questo genere di prestazioni.

Cionondimeno l'ente pubblico può e deve essere attivo in quest'ambito attraverso delle misure di sostegno alla formazione, al coordinamento, al finanziamento, con particolare attenzione a preservare un'ampia libertà d'azione che costituisce il fulcro e la forza del volontariato.

La verifica delle norme legislative cantonali, così come l'analisi comparata con gli altri cantoni della Svizzera, hanno evidenziato che i riferimento espliciti al volontariato sono poche eccezioni.

In Ticino gli unici riferimenti specifici ad attività svolte da volontari sono contenuti nella Legge sull'assistenza e cura a domicilio (del 16 dicembre 1997) e nella Legge autoambulanze (26 giugno 2001). Ciononostante occorre sottolineare che nell'ambito dell'applicazione di diverse leggi di sussidiamento settoriali vengono riconosciuti numerosi progetti e attività fondati sul volontariato. Inoltre, a sostegno di attività di volontariato senza alcuna base legale di riferimento, esistono diversi fondi (Swisslos, fondo alcool, fondi sport-toto) a cui far capo. 

Nella Legge sull'ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti (del 15 marzo 1995), il volontariato è contemplato fra le attività per le quali è possibile ottenere un congedo pagato.

A livello svizzero è previsto un "congedo giovanile" per i minori di 30 anni che svolgono attività non retribuite, mentre nel canton Vaud il concetto di volontariato è contenuto nella Costituzione cantonale (del 17 maggio 2002).

Il Consiglio di Stato condivide pertanto la conclusione del gruppo di lavoro e non ritiene opportuna l'elaborazione di una legge quadro sulla solidarietà sociale esplicata secondo i concetti del volontariato, evitando in tal modo di inquadrare il volontariato entro rigide norme legislative, difficilmente applicabili nei differenti ambiti indicati.

Propone per contro l'assunzione di un impegno, sia dell'esecutivo che del legislativo, volto a considerare puntualmente l'opportunità di inserire dei richiami specifici al volontariato in occasione di revisioni o promozioni di leggi o regolamenti e nella definizione dei contratti di prestazioni relativi ai contesti indicati.

Inoltre, ribadendo il ruolo fondamentale svolto dai volontari si propone, per il tramite delle differenti leggi settoriali, di tendere verso il costante raggiungimento dell'obiettivo di riconoscere il volontariato attraverso delle misure concrete nel campo della formazione, del coordinamento e del sostegno finanziario a gruppi e enti senza scopo di lucro, attivi sulla base del volontariato, nei settori indicati.

Formazione

· Assecondare le organizzazioni che promuovono la formazione dei volontari.

· Promuovere, attraverso corsi di post formazione e aggiornamento professionale organizzati dai vari ambiti scolastici superiori e universitari, una formazione generale e specifica sul volontariato.

· Valutare la possibilità di certificare la qualità della formazione  proposta e di rilasciare un attestato a chi frequenta i corsi riconosciuti.

· Diffondere i valori etici insiti nel volontariato.

Coordinamento

· Incoraggiare, attraverso i movimenti federativi settoriali, lo sviluppo e la promozione del volontariato, con mirate campagne informative e di reclutamento di nuovi volontari.

· Mettere a disposizione infrastrutture logistiche cantonali e incoraggiare i comuni a fare altrettanto.

· Offrire consulenza e supporto organizzativo a gruppi o enti che lo richiedono.

· Stimolare gli enti pubblici e privati e le aziende a considerare il volontariato quale valore aggiunto da riconoscere ai propri collaboratori.

· Sostenere gli organi di auto coordinamento.

Sostegno finanziario

· Nell'erogazione dei contributi cantonali tramite le leggi di sussidiamento e i contratti di prestazione, riconoscere i costi sostenuti per la gestione delle organizzazioni fondate sul volontariato così come i costi e i tempi per la formazione e le spese vive dei volontari.

· Riconoscere gli esoneri fiscali richiesti da enti di pubblica utilità fondati sul volontariato.

· Considerare quali deduzioni le liberalità a favore di enti fondati sul volontariato.

(queste misure sono già attualmente possibili senza necessità di modifiche legislative).

In conclusione, il Consiglio di Stato, attraverso il presente rapporto e le misure proposte, auspica che tutte le componenti della società si impegnino a promuovere le attività fondate sul volontariato, quali risorse complementari alle Istituzioni e ai professionisti, volte a rafforzare la solidarietà e la coesione nella nostra società.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella
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